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OGGETTO : 

CESSIONE IN PROPRIETA’ ALLA SOCIETÀ " FERRANDO TRASPORTI E 

BUNKERAGGI, DI FERRANDO L. & C. S.N.C." DI AREA GIA’ CONCESSA IN 

DIRITTO DI SUPERFICIE RICADENTE NEL PIANO PER INSEDIAMENTI 

PRODUTTIVI (P.I.P.) PREVISTO DALL’ART. 27 DELLA L. 865/1971 E S.M.I. - 

ACCERTAMENTO D’ENTRATA E ACCANTONAMENTO 10% PER ESTINZIONE 

ANTICIPATA MUTUI. 

 

 

 

 



 

CESSIONE IN PROPRIETA' ALLA SOCIETÀ " FERRANDO TRASPORTI E BUNKERAGGI, DI 
FERRANDO L. & C. S.N.C." DI AREA GIA' CONCESSA IN DIRITTO DI SUPERFICIE RICADENTE 
NEL PIANO PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI (P.I.P.) PREVISTO DALL'ART. 27 DELLA L. 
865/1971 E S.M.I. - ACCERTAMENTO D’ENTRATA E ACCANTONAMENTO 10% PER ESTINZIONE 
ANTICIPATA MUTUI   
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO URBANISTICA  
E GESTIONE DEL TERRITORIO 

 
VISTO l'art. 67, comma 2, dello Statuto comunale approvato con deliberazioni C.C. n° 37 del 
13.06.1991, e da ultimo, con Deliberazione C.C. n. 30 del 30/05/2017, che prevede l’adozione da parte 
dei dirigenti degli atti che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno; 
 
VISTA la deliberazione del commissario straordinario assunta con i poteri del Consiglio Comunale n. 20 
del 20/12/2023 con cui è stato adottato il Regolamento Generale delle Entrate Comunali; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 26/11/2025, dichiarata immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il documento unico di programmazione 2026/2028, nota di 
aggiornamento e suoi allegati;  
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 61 del 23/12/2025, dichiarata immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il bilancio di previsione 2026/2028;  
 
VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 155 del 23/12/2025 dichiarata immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il piano esecutivo di gestione (P.E.G.) 2026/2028; 
 
VISTO l’atto sindacale n. registro 19 del 18/12/2025 di nomina del sottoscritto Arch. Alessandro 
Veronese, a decorrere dal 01/01/2026 e fino al 31/12/2026, quale Responsabile di Settore e incaricato di 
Elevata Qualificazione ai sensi dell’art. 2 del Regolamento sulla disciplina degli incarichi di Elevata 
Qualificazione, appendice 6 del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 54 del 25/05/2023, per il V Settore Tecnico Urbanistica e 
Gestione del Territorio; 
 
DATO ATTO che il responsabile dell’istruttoria e del procedimento del presente provvedimento, in 
deroga all’art. 8, comma 2, del Regolamento sulla disciplina degli incarichi di Elevata Qualificazione, 
appendice 6 del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi, approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 54 del 25/05/2023, è il Responsabile del Servizio Urbanistica, arch. Alessandro 
Veronese (Cat. D); 
 
PREMESSO: 

• CHE con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 317 del 23 settembre 1988 il Comune ha stabilito 
di avviare la procedura espropriativa finalizzata all'acquisizione di parte di beni immobili ricadenti nel 
Comprensorio n. 5 del P.I.P. di Vado Ligure per l'esecuzione di opere di urbanizzazione primaria, ed 
in particolare dei terreni individuati catastalmente al Foglio 12, mappali 42, 43, 1008, 1009 e 1217, 
di proprietà ENEL S.p.A., e del terreno di proprietà di terzi individuato catastalmente al Foglio 12 
mappale 44; 

• CHE con la suddetta Deliberazione consiliare n. 317 del 23 settembre 1988 era stata disposta 
l'occupazione d'urgenza delle aree sopra individuate, stabilendo altresì i termini iniziali e finali del 
procedimento espropriativo; 

• CHE con Decreto sindacale n. 8470 del 5 dicembre 1988 veniva emesso il provvedimento di 
occupazione di urgenza dei suddetti beni immobili; 

• CHE con Decreto del Presidente della Provincia di Savona n. 29473 del 5 settembre 1989, 
ritualmente notificato, erano state determinate le indennità da corrispondere a titolo provvisorio agli 
aventi diritto in relazione del procedimento di espropriazione degli immobili interessati dalla 
realizzazione del Piano in oggetto indicato; 



• CHE ENEL S.p.A. non aveva accettato, nei termini di legge, l'indennità provvisoria propostale, la 
quale pertanto era da considerarsi rifiutata; 

• CHE con Decreto del Presidente della Provincia di Savona prot. n. 7873 del 16 marzo 1991, 
trascritto a Savona il 24 aprile 1991 reg. part. 2128, veniva disposta l'espropriazione a favore del 
Comune di Vado Ligure, tra l'altro, delle aree di proprietà ENEL S.p.A., ricadenti nel Comprensorio 
n. 5 del P.I.P. di Vado Ligure, individuate catastalmente al Foglio 12 Mappali 42, 43, 1008, 1009 e 
1217, e dell'area di proprietà di terzi individuata catastalmente al Foglio 12 mappale 44; 

• CHE il Comune di Vado Ligure aveva successivamente provveduto a depositare la documentazione 
necessaria all'accorpamento catastale delle aree oggetto del procedimento espropriativo; 

• CHE con deliberazione del Consiglio Comunale n. 147 del 16 dicembre 1991 è stata accolta 
l'istanza della Ditta Pissimbone per la concessione delle aree individuate catastalmente al Foglio 12 
Mappali 1217, 1321 e 1322 di mq. 1600 circa, ricomprese nel Comprensorio 5 del succitato P.I.P., 
aree successivamente concesse in diritto di superficie (per la durata di anni 99 decorrenti dalla data 
di immissione in possesso) al signor Pissimbone Franco, titolare della ditta individuale omonima, 
con atto a rogito Notaio Federico Ruegg di Savona in data 11 marzo 1992 n. 6221 di repertorio, 
registrato a Savona il 17 marzo 1992 al numero 680, ivi trascritto il 17 marzo 1992 ai numeri 
2843/2220 allo scopo di realizzarvi un insediamento produttivo artigianale; 

• CHE ENEL S.p.A. aveva nel frattempo presentato due ricorsi straordinari al Presidente della 
Repubblica per l'annullamento: 
a) del Decreto sindacale n. 8470 del 5 dicembre 1988 di occupazione di urgenza dei beni immobili in 
oggetto; 
b) del Decreto di espropriazione emesso dal Presidente della Provincia di Savona n. 7873 del 16 
marzo 1991; 

• CHE con Decreto del Presidente della Repubblica del giorno 8 giugno 1992, pervenuto al Comune il 
29 ottobre 1992, veniva in parte accolto il ricorso per l'annullamento del Decreto del Sindaco di 
Vado Ligure di occupazione di urgenza dei beni immobili in oggetto; 

• CHE con Decreto del Presidente della Repubblica del 14 marzo 1994, pervenuto a questo Comune 
il 25 giugno 1994, veniva accolto il ricorso per l'annullamento del Decreto del Presidente della 
Provincia di Savona n. 7873 del 16 marzo 1991; 

• CHE presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari di Savona è stato annotato il Decreto 
Presidenziale del 14 marzo 1994 Prot. n. 723-5199-94 di annullamento del Decreto di esproprio 
emanato dal Presidente della Provincia di Savona prot. n. 7873 del 16 marzo 1991; 

• CHE ENEL S.p.A. ha conferito gli immobili in oggetto nella Società Dalmazia Trieste Spa con atto di 
conferimento in esecuzione di aumento di capitale, autenticato dal Notaio Alberto Vladimiro 
Capasso di Roma in data 30 dicembre 1999 rep. 40821, depositato negli atti dello stesso Notaio in 
pari data con atto rep. numero 40822, trascritto a Savona il 4 febbraio 2000 ai numeri 963/725, atto 
rettificato con rogito autenticato dal Notaio Matilde Atlante di Roma in data 28 gennaio 2003 
repertorio numero 9964, trascritto a Savona il 28 gennaio 2005 ai numeri 940/623, atto rettificato 
con rogito autenticato dal Notaio Alberto Vladimiro Capasso di Roma in data 11 novembre 2004 
repertorio numero 63373, trascritto a Savona il 24 dicembre 2004 ai numeri 15356/9025; 

• CHE la Dalmazia Trieste Spa si è trasformata in DALMAZIA TRIESTE S.R.L. con delibera 
assembleare di cui al verbale a rogito Notaio Capasso di Roma in data 18 marzo 2004 repertorio 
numero 59494; 

• CHE il Comune di Vado Ligure e ENEL S.p.A., poi DALMAZIA TRIESTE S.r.l., hanno 
successivamente avviato reciproche trattative allo scopo di sanare gli effetti delle suddette 
sentenze, ed è stato raggiunto un accordo per la cessione delle aree di cui trattasi al Comune 
stesso; 

• che con atto ricevuto dal Notaio Agostino Firpo di Savona in data 8 giugno 2005, n. 39686 di 
repertorio, registrato a Savona e ivi trascritto con nota in data 10 giugno 2005 ai nn. 6790/4176, la 
società DALMAZIA TRIESTE S.R.L. ha ceduto al Comune di Vado Ligure la proprietà delle aree 
censite al foglio 12 mappale 1217/a, 1217/b, 1321/a e 1321/b; 

• CHE, a seguito dell'istanza presentata dalla detta ditta, il Comune di Vado Ligure ha rilasciato per la 
costruzione sulla predetta area di un capannone ad uso artigianale: 
- concessione edilizia in data 12 marzo 1992 n. 17 prot. n. 2452; 
- permesso di costruire in parziale sanatoria ed accertamento di conformità (ex art. 49 L.R. 16/2008) 
in data 21 maggio 2009 n. 20 prot. n. 6723; 
- certificato di agibilità in data 29 aprile 2010 prot. n. 7234; 



• CHE il capannone realizzato ha accesso dal civico n. 7 della strada di scorrimento veloce ed è oggi 
censito, unitamente alla corte urbana annessa al Catasto Fabbricati del Comune di Vado Ligure al 
foglio 12 mappali 1322 e 1217; 

• CHE con atto ricevuto dal Notaio Federico Ruegg di Savona in data 1° marzo 2012 n. 40808 di 
repertorio, registrato a Savona il 13 marzo 2012 al n. 1708, ivi trascritto con nota in data 14 marzo 
2012 ai nn. 2672/2078, il signor Pissimbone Franco ha ceduto alla società FERRANDO 
TRASPORTI E BUNKERAGGI, DI FERRANDO L. & C. S.N.C. la proprietà superficiaria di detto 
immobile; 

 
RICHIAMATA la deliberazione n. 66 del 27 dicembre 2021, con la quale il Consiglio Comunale di Vado 
Ligure ha tra l’altro:  
1) approvato la perizia di stima, redatta dalla PAGLIA & ASSOCIATI REAL ESTATE s.a.s. di Carvelli 

Patrizia & C., con la quale vengono determinati i corrispettivi dovuti per la cessione definitiva delle 
aree, già concesse in diritto di superficie, nell’ambito del Comprensorio n. 7 del Piano Insediamenti 
Produttivi (P.I.P.) del Comune di Vado Ligure; 

2) disposto di procedere, sulla base dei corrispettivi indicati nella suddetta perizia di stima, alla 
cessione in proprietà delle aree sopra menzionate, già concesse in diritto di superficie, nell’ambito 
del Comprensorio n. 7 del P.I.P. del Comune di Vado Ligure; 

3) demandato al Responsabile del Settore Tecnico Urbanistica e Gestione del Territorio l’invio, ai 
titolari dei diritti di superficie, delle comunicazioni recanti la proposta di cessione in proprietà delle 
aree suddette; 

4) dato altresì mandato al Responsabile del Settore Tecnico Urbanistica e Gestione del Territorio, che 
stipulerà in nome e per conto del Comune, di inserire negli atti pubblici notarili tutte le integrazioni e 
precisazioni non sostanziali che si rendessero necessarie od utili a definire in tutti i loro aspetti gli 
atti stessi, con facoltà di provvedere pertanto in via esemplificativa, ad una più completa ed esatta 
descrizione degli immobili curando la rettifica di eventuali errori materiali intervenuti nelle descrizioni 
catastali dei medesimi, nonché nell'individuazione dei soggetti costituenti controparte, a precisare e 
ripartire superfici e valori a ogni effetto, anche fiscale, ad includere clausole d'uso e di rito; 

 
DATO ATTO:  

• CHE con nota del 22 febbraio 2022, parzialmente rettificata in data 10 marzo 2022, il Comune di 
Vado Ligure ha inoltrato la proposta di cessione in piena proprietà dell'a rea suddetta, già concessa 
in diritto di superficie, alla società FERRANDO TRASPORTI E BUNKERAGGI, DI FERRANDO L. & 
C. S.N.C. per il corrispettivo di Euro 31.500,00, stimato come da perizia allegata a detta proposta 
accettata dalla suddetta società; 

• CHE con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 13 maggio 2026, il Comune di Vado Ligure 
ha deliberato il Piano delle alienazioni immobiliari per il triennio 2026/2028 ricomprendente, tra 
l'altro, la cessione definitiva delle aree in oggetto ai sensi dell'art. 3 comma 64 della Legge 
23/12/1996 n. 662 e s.m.; 

• CHE in data 21 luglio 2026, con atto a rogito Notaio Agostino Firpo di Savona, il Comune di Vado 
Ligure ha ceduto alla società "FERRANDO TRASPORTI E BUNKERAGGI, DI FERRANDO L. & C. 
S.N.C." la piena proprietà dell'area già assegnata in diritto di superficie, sita in Vado Ligure (SV), 
ricompresa nel Comprensorio n. 5 del piano per insediamenti produttivi (P.I.P.) previsto dall'art. 27 
della L. 865/1971 e s.m.i., costituente il sedime del fabbricato sopra descritto e della relativa corte, 
oggi censita nel Catasto Terreni come Foglio 12 mappali 1322 e 1217; 

• CHE il corrispettivo dell'area ceduta in proprietà è stato, come sopra detto, convenuto nell'importo di 
Euro 31.500,00 ed è stato pagato a mezzo assegno circolare intestato non trasferibile al Comune di 
Vado Ligure; 

 
RITENUTO pertanto necessario procedere all’accertamento della somma complessiva di Euro 
31.500,00 imputandola al Cap. 2560/20 “Alienazione terreni” del Bilancio 2026/2028 annualità 2026 
esecutivo ai sensi di legge - esigibilità 2026; 
 
VISTO l’art. 56 bis del Decreto-Legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla Legge 9 
agosto 2013, n. 98, che al comma 11 dispone testualmente: “In considerazione dell'eccezionalità della 
situazione economica e tenuto conto delle esigenze prioritarie di riduzione del debito pubblico, al fine di 
contribuire alla stabilizzazione finanziaria e promuovere iniziative volte allo sviluppo economico e alla 
coesione sociale, è altresì destinato al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato, con le modalità di cui 



al comma 5 dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, il 10 per cento delle risorse nette 
derivanti dall'alienazione dell'originario patrimonio immobiliare disponibile degli enti territoriali, salvo che 
una percentuale uguale o maggiore non sia destinata per legge alla riduzione del debito del medesimo 
ente. Per gli enti territoriali la predetta quota del 10% è destinata prioritariamente all'estinzione anticipata 
dei mutui e per la restante quota secondo quanto stabilito dal comma 443 dell'articolo 1 della legge 24 
dicembre 2012, n. 228. Per la parte non destinata al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato, resta 
fermo quanto disposto dal comma 443 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228”; 
 
RITENUTO pertanto necessario procedere all’accantonamento della quota del 10% della somma di Euro 
31.500,00, pari ad Euro 3.150,00, da destinare prioritariamente all'estinzione anticipata dei mutui 
imputandola al Capitolo 10830/43 “Accantonamento 10% alienazioni per indebitamento (art. 56 del 
69/2013)” del Bilancio 2026/2028 annualità 2026 esecutivo ai sensi di legge - esigibilità 2026; 
 
VISTO l'art. 3 comma 64 della Legge 23/12/1996 n. 662 e s.m.; 
 
RICHIAMATO il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali” e s.m., con particolare riferimento al relativo art. 179; 
 
VISTO l’art. 56-bis del decreto legge 21/06/2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla Legge 
09/08/2013 n. 98; 
 
VISTO il Regolamento di contabilità vigente; 

 
DETERMINA 

 
1. – di accertare, per le ragioni espresse in parte motiva, la somma complessiva di Euro 31.500,00 
quale corrispettivo pagato dalla società "FERRANDO TRASPORTI E BUNKERAGGI, DI FERRANDO L. 
& C. S.N.C.", ai sensi dell’art. 3 comma 64 della Legge 23/12/1996 n. 662 e s.m., per l’acquisto del diritto 
di piena proprietà dell'area già assegnata in diritto di superficie, sita in Vado Ligure (SV), ricompresa nel 
Comprensorio n. 5 del piano per insediamenti produttivi (P.I.P.) previsto dall'art. 27 della L. 865/1971 e 
s.m.i., costituente il sedime del fabbricato descritto in premessa e della relativa corte, oggi censita nel 
Catasto Terreni come Foglio 12 mappali 1322 e 1217; 
 
2. – di dare atto che la suddetta somma trova imputazione al Cap. 2560/20 “Alienazione terreni” (Tit. 4°, 
Tip. 0400, Cat. 4040200, Piano Fin. V E.4.04.02.01.002) del Bilancio 2026/2028 annualità 2026 
esecutivo ai sensi di legge - esigibilità 2026; 
 
3. – di destinare contestualmente l’importo di Euro 3.150,00 prioritariamente all'estinzione anticipata dei 
mutui, imputandolo al Cap. 10830/43 “Accantonamento 10% alienazioni per indebitamento (art. 56 del 
69/2013)” (Mis. 08 – Progr. 01 - Tit. 2 – Macro 205 – Piano Fin. V U.2.05.01.99.999) del Bilancio 
2026/2028 annualità 2026 esecutivo ai sensi di legge - esigibilità 2026; 
 
4. – di attestare la legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi e per gli effetti 
del combinato disposto dell’art. 147 bis del D.lgs. 267/2000 smi e dell’art. 4, comma 4, del vigente 
Regolamento per la disciplina del funzionamento e dei controlli interni (DCC n. del 5 del 26/02/2013)”; 
 
5. - di trasmettere copia del presente provvedimento al Servizio Ragioneria per gli adempimenti 
conseguenti. 



 

 

IL RESPONSABILE SETTORE Settore V - Tecnico Urbanistica e Gestione del Territorio 

 

Data  28 luglio 2026                           (  VERONESE ARCH. ALESSANDRO ) * 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa 
 


